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• Al^ifTOIVIO B I G L I A . : 
. DHPttTATO AL PABMMBNTO, 

Domenica lO'agosto alle ore liieci e mézza 
antimeridiane, Antonio Billia^ coìi^iio ùa. 
sincope moriva ai bagni di S, Caterina: 
prèsso Bormio. La triste novella: mandata 
tosto per telegrafo a' suoi amici di Milano 
e a' suoi còrigiànti in Udine, destò anche 
nella città nostra un senso di, rammarico. 
Poiché sempre duole il veder scomparire 
dalla scena del mondo uomini privilegiati 
per doti d'ingegno e di cuore, e in ispecie 
se scòjnpajono anzi ora, e quando della 
operosità loro il passato era sicuro pegno 
per l'avvenire. 

Antonio JSiVtoii nato. in. Udine trenta­
sette, anni addietro, ricévette' tra 4oi la 
prima édttèaiiorie 'classica,. CoinB^ostUr. 

**aiWa§i^i%arore al maggior , numero dei 
gióvani di òiyiie famiglia. Se non che, dopo 
parecchi anni di studio, per la vivacità 
dell'indole non piegandosi egli docile al 
voÌei"e de' suoi educatori che pur ne ap­
prezzavano lo ingegno, dal zio (il Deputato 
Paolo che trattò ognora lui e il fratello 
con affetto paterno) fu inviato in Fiume a 

' quell'Istituto mercantile. Ma il giovane 
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III. 

11. MATRIMONIO. 

(contimia^ione e fine, ìiedi N. e). 

• Ciò ohe fece progredire siffatto istituto, fu lo syi-
', luppo sempre maggiore della natura morale dei po­

poli. Finché questa soifriva ancora il ferreo dominio 
•della materia, questo predominio si rifletteva pure 
nella famiglia e la donna era considerata aome sem­
plice pastura dei sensi perchè -altro non si sapeva 
esigere da essa. Orbene, a cotesta idea e alla consi­
derazione di opportunità o d i mezzo per mandare ad 
effetto un affare lucroso s'ispirano coloro ohe fanno 
un matrimonio di con-ùenieviza. Ma la semplice sod­
disfazione dei sensi e il lucro sono appunto i carat­
teri ohe determinano la prostituzione. 

In si fatti matrimoni non avvi altra mira ohe quella 
di appagare i bisogni del tutto materiali, sieno, dessi 
derivanti dal sesso'ovvero dalla tendenza a un co­
modo vivere. Quindi si viene a segregare quanto vi 
ha di nohlle e di sublime è che rende puro un tal 
nodo. È un commercio illecito di carne umana 11 cui 
prezzo viene rappresentato^ dal lucro conseguito. In­
vano si opporranno i doveri ohe ne derivano ; saranno 
queste vuote parole senza, risultato pratico. E ciò 
.perchè la garanzia deU'adtopimento di quei doveri 

Antonio, qu^ijtunque idoneo a qualsiasi, 
studio, dichiarò di non j aggradire lacar--
riera del comméróio, seatóndosi forse l'a­
nimo disposto a ,cose (maggiori. Quindi,, 
inscritto tra gli alunni àèl gatrio Liceo, e' 
superata con lode la priva negli esami di 
Maturità, studiò Diritto:> poi: per (li8.1che 
tempo si occupò nello studio dell'avvocato 
Pasqùàligo di %'enèzia. NÓI 59 e nell'anno 
successivo, egli prèse parte alla guerra 
per l'indipendenza e l'unità dell'Italia, 
prima ..come volontario Rell'esercito, rego­
lare, poi (alme^'Tho udito dire) tra i vo-
lontarii del Garibaldi, g come adémpiuto 
iébbe a questo dóyerèf verso la Patria, 
prese stanza in Milan ,̂ dove trovò da 
oceuparsì nel giorrialiso^o, mentre jpar se­
guitava quegli stu^ Òlle dovevano apjpa-
rèoohiargli .ìm' ^ostO iffinv̂ "n)|jgaJè'-̂ nelî l̂ ri-i 

Nell'autunno del 61 lo trovai in Milano, 
collaboratore del XomftardOj che era di­
retto dal comune amico Teobaldo Ciconi; 
seppi poi che a lui era stata affidata la 
direzione del giornale //SoZe. Se non che, 
durante questo periodo di tempo, avendosi 
procurato qualche fama come difensore 
nelle cause penali al Tribunale e alle 

sta nel sentito bisogno morale delle relazioni coniu­
gali, sta nella simpatia reciproca dei coniugi e più 
ancora nel grado elevato di moralità dei medesimi. 
Ora in quelle' relazioni nulla avvi di tutto ciò, ed anzi 
manca perfino il rispetto scambievole personale su 
di cui appoggiano tutti i diritti risultanti da quella 
associazione. Manca, dico, il rispetto, perocché in 
quelle relazioni non si tlen conto ohe della matèria, 
non già dello spirito, e quegli abbracciamenti non 
vengono provocati dalla recìproca simpatia, ma sem­
plicemente, dalle formo, esteriori, por modo che ven­
gono a rappresentare la lussuria non una manifèsta^ 
zione di affetto. Che esista pòi una grande degrada­
zione morale non ha.d'uopo d'esserlo dimostrato,.e 
tanto riguardo all'uomo che associa alla sua vita una 
donna allo scopo di possedere le di lei fortune, quanto 
riguardo alla donna che si abbandona nelle braccia 
di eolili che saprà fregiarla di monili e rioopì'irja 

'con sontuose vestì, premio questo del diritti accor­
dati sopra la di lei persona. Che vi sia la legge di 
mezzo a sanzionare tanta turpitudine, essa non perde 
perciò nulla del suo carattere;, La donna che ha il 
sentimento della propria dignità non accorda su di 
sé alcun privilegio all'uomo se non a prezzo di' un 
grande amore, perocché , questo solo puù oonoilku'e 
il rispetto dì sé colle confidenze intimo senza sban­
dire il pudore, il quale si offende soltanto per le in­
frazioni della legge di natura. Ma questa donna in­
sozza di fango la propria dìgnitil ogni qualvolta 
metto a prezzo i suoi favorì. Cotesta è la nuda verità 
che invano s'imbelletta con forme esteriori, invano 

Asaisie, vide ben presto accrescerslvil ; ^Mi» 
numero de' clienti. Quindi gli riusd ;dil fi^ 
abbandonare il giornalismo quale '. profias»' : :;l** 
sione, per dedicarsi con ardore : BÌ oonr ; Ss| 
fi-utto alla carriera. dell'aiyVocato.:̂ ĵEi;.;ss,i • -'II; 
eletto I)eputatoial parlamento dal Gollègipi :?» 
di; Corteolona,' seguitò a scrivere .in:aHra^':;;ls; 
Periodici partigiani, ad alcuni di quégli» j | | 
spritti .intemperanti: si può ben' dar .venia,;:,:;j|| 
dacchò purtroppo nemmeno gii:avversariij r-fif 
del Kl)ia,. e della: parte, cai Egli:t àpparr-V''';;| 
tenne, danno .spesso' prove dt quella ;t6ns-*:5-S 
peranza che sarebbe (e pur troppo nèni:è)>,ygf 
il massimo pregio deglj uomini è delpar-*.::^;'!!! 
t i t i • p o l i t i c i . ''.':'•''••••: ' . ' • • ; " • . - ^ " M ' ' : ' 4 1 1 

Io non:'ho''aspettato.'ia.:nrorte.>:del:'Muî ,:;:̂ A3S? 
per unirmi al coro, degli ;;onQSti avversarip;^ • * | ; 

ldi_.,Luî . che.':or;'-lo;:loaanù 'i^ef: ::̂ è!llè:i|̂ ti|?Kf5ivi3 

gno e di Cuore;'Delle quali, se l'àl^jionià;':^; • -
non apparve a tutti giusta quel tipo che:/ • ;? 
i filosofi sogliono formarsi dell'uomo ma­
turo e pràtico della vita, qualcosa deve ;: 
attribuirsi alle private e pubbliche vicende : ,' 
tra cui il Billia passò i giovanili suoi anni, 
e qualcosa eziandio (notisi bene) al si«); / y 
partecipare alle battaglie de' partiti, te^ •: -; 
naci negM odj come negli amori. w? 

la si trae a far mostra di sé davanti al Sindaco, essa 
sarà sempre una turpitudine. 

Siffatto sconcio non può essere ohe foriero di. mali: 
assai gravi. Ebbene, ad evitare quelle sciagure, che 
il: liioro ottenuto non può dissipare, si presti ascolto 
alla ragione e non alle basse passioni, si faccia te­
soro dell'esperienza, e si verrà a convincersi oom»; 
al matrimonio ci deve condurre un prepotente im--
pulso del cuore. Le considerazioni di opportunità p 
d'interesse devono esse pure aver luogo, ma ri?! de­
terminarci devono essere subordinate sempre a 'cpn-' , 
siderazioni piCi elevate. Le convenienze e le necessità,:; 
economiche ci oonsiglìeranno suU'opportunità omenp' i , 
ad ascoltare le inclinazioni dell'animo, ma. non.ppr 
tranne sostituirsi ad.esse senza vulnerare il sentir;, 
mento morale e mutare la tranquillità della nostra-,', 
vita in una iliade, di guai. . ?. 

I geìiitori dovrebbero più specialmente pensavi,ìi; 
perocché accade assai di frequente che essi per viste';;: 
del tutto materiali predestinino e eolia autorità,Jori) f 
vengano ad imporre alle figlie lo sposo, senza,; ripif': 
solo permettere che gli animi dapprima si avvioinitipj ,.-
ma neppure interrogare le loro inclinazioni. Se vi; 
fosse uno sviluppo maggiore morale e i genitori fos-, • 
sero più accorti e meno schiavi dì pregiudizj sodiati,. : 
si eviterebbero molte e ben molte sciagure dome­
stiche. Laonde, sotto questo aspetto, anche il matri-
inonìo può servire di termometro a misurare il grado 
dì moralità di un popolo. 

Avv. CtuaLigLMO PUPPATI. 
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Però questo giudizio sulla vivacità del­
l' ingegno e sul cuore buono di Antonio 
Billia è comprovato giusto da fatti molte­
plici. Perorando davanti parecchie Corti 
d'Assisie, egli ottenne fama di Avvocato 
valente, o in Parlamento la sua parola 
vivace ed arguta fu' udita spesso con 
piacere OKiandio dagli avversarli. E che 
da q^uesta parola (la quale a taluni sembrò 
unicamente lepidezza e sarcasmo) in av­
venire avessero i Legislatori d'Italia ad 
aspettarsi qualche savio consiglio, non 
pochi oggi lo afflermano. Né il crederlo 
domanda straordinario sforzo di fede, poi­
ché, quando un uomo possiede ingegno e 
sentimento del bene, sa cogli anni e con 
lo esperienze moderare le suo opinioni 
giovanili. Anzi la stessa facezia, lo stesso 
sarcasmo del Billia alla Camera aveva già 
un significato, pur troppo compreso da 
buon numero d'Italiani. E se la parto 
moderata che sinora timoneggiò e timo-
iieggia lo Stato, mostrerà nell'avvenire 
maggior rispetto e meno dispetti verso i 
suoi avversarli, agirà saviamente, poiché 
(a dire il vero) a certe alterezze e .iattanze 
non si veggono oggi corrispondenti le 
opero. 

ma 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

(Stìdnia di Umcd\ ii aynslo). 

11 Consiglio (in obbedienza alla Logge che 
stabili testé il secondo lunedi di agosto qual 
giorno d'apertura della sess one ordinarla) si 
trovò in numero, malgrado lo tante preoccupa­
zioni sanitarie ; [lorò, do|io quattro ore, di se­
duta, si prorogò a tempo indeterminato, lasciando 
al suo l'i'esìdonte, d'accordo col r. Vrcfallo, la 
facoltà di stabilire l'epoca della riconvocazione. 

Noi speriamo che, cessate presto le attuali 
prooccupazioni, presto pure il Consiglio .sari in 
grado (li accudire a' suoi Javoi'i, Intanto dob­
biamo rendere conto di quanto i'cce nella seduta 
di lunedi. 

Questa seduta fu occupala tutta nella rinno­
vazione del seggio, e nella nomina di alcuno 
Commissioni : quindi si può dire ch'essa venne 
dedicata ad iirgttiii:l2an' le fmzioìn vilnti ilei 
Coìisiijth a servizio della cosa pubblica. 

Nella rinnovazione del seggio, due membri 
vennero conservati, e duo eletti ex-noco. Con­
fermato a Presidente l'avvocato cav. Francesco 
Candisilii ; nominalo vice-presidente (a vece del 
conto. Carlo di Maniago) l'avv. cav. Giambattista 
Moretli; nominato il Consigliere dottore Luigi 
Lanfrit: segretario in luogo del dottor Gelotti, 
0 confermato nelle funzioni di vice-segretario il 
Consigliere co. Giuseppe Rota. 

Biguardo al co. di Maniago (cho in una prima 
votazione ottenne voti égvrSli al Moretti), la soia 
sua assenza dalla seduta determinò forse l'esito 
finale della votazione. Difatti i Consiglieri, con­
siderando che tanto il Candiani quanto il Ma-
Jaiago hanno'domicilio fuori di Udine, e am-
Ì)6due sono Sindaci di importanti capo-luoghi 
ài Distretto, preferirono il Moretti, afllnchè, nelle 
eventuili asseiize del primo, potesse, con minor 
incomodo, supplire al Presidente. 

La preferenza data al Consigliere dott. Lan-
JVit per l'ullìoio di segretario b dovuta alla 
iisservazione, esseve il Cólotli eziandio Depvitato 
])rovinciale ; quindi toi-nar meglio ch'egli sieda, 
nelle sedute del Consiglio, al banco della De­
putazione. Dunque in queste nomine può dirsi 
che il Consiglio abbia seguito il nostro princi­

pio, quello della maggior possibile dìasioiie de,-
ijli ujiicj. 

Vennero riconfermati quali membri della De­
putazione provinciale i signori co. cav. Giovanni 
Gropplero, Gelotti cav. dott. Antonio, Fabris 
nob. cav. dott. Nicolò, o Fabris dott. Battista, 
0 qua! supplente il cav. nob. Giovanni Ciconi-
Beliranie, ottcmpei'ando ad un savio principio 
che è quello dell'esperienza ormai fatta da 
questi signori nei negozj provinciali, e' inoltre 
considerando la lodevole diligenza sempre posta 
da essi neiradcmpinionto del proprio dovere. 
Di più, di grave incomodo (por la soverchia 
iontanaJiza da Udine) .sarcl)bc stato ad altri 
Consiglieri lo assumere il carico di Deputati. 
Di più ancoia, taluni dei confermati, per esempio 
il Groppiere Cd il .cav. Fabris, si distinsero 
sempre per ispeciaii attitudini amministrative ; 
ed il secondo merita poi lode .speciale perchè, 
in plìi congiunture, con parola franca e con 
lealtà d'intenzioni propugnò quello ch'egli e 
noi pure crediamo interesse provinciale, addi­
mostrando con ciò che il tempo degli osxcqtd 
scrrm deve essere finito. 

Il Consiglio pas.sò alla nomina di duo mem­
bri pel Consiglio di leva, e riconfermò come 
cllettivi il co. cav. Lucio Sigismondo Della 
Torre e il co., Carlo di Maniago, e come sup­
plenti il co. cav. Groppiere e il cav. nob. Gio­
vanni Ciconi-lieltrame. Riconfermò il Gropplero 
e il Della Torre quali effettivi, o il co. «iv. 
Orazio d'Arcano cd . i l Ciconi-Bel trame -quali 
membri supplenti della Commissione (ler la re­
visione della lista dei Giurati. A membro della 
Giiuiia provinciale di statistica venne nominato 
il Consigliere doti. Giuseppe Teli: raffermati 
membri della Cominis.siono per la vendita dei 
beni ecclesiastici il Della Torre e l'ingegnere 
Ciriaco Tonulti. niconfermati a membri della 
Direzione del Collegio Ucccllis i signori di 
Prampcro co. cav. i\ntonino (Direttore), ed i 
signori nob. cav. Fabris e co. Antonini Anto­
nino, rinominalo (dopo qualche mese di riposo) 
l'avv. Giuseppe Malisani. Fu infuic ritenuto 
membro del nuovo Consìglio d'ammiaistrazlono 
dell'Ospizio Esposti e Partorienti illegittime in 
Udine il già direttore di esso cav. dott. l'oru-
sini, e completato il Con.siglio medesimo con 
la nomina del co. cav. Della Torre. 

Queste noiniuo, nel loro complesso corrispondono 
alle massimo amministrativo da noi professate. 
Intanto il dott. Lanfrit ed il dott. Teli furono 
posti nel numero de' Consiglieri funzioitaiUi. 
Con la nomina di taliin altro si ebbe riguardo 
ad flvitarc l'addossainenlo di snverclij ulllcj. Che 
se pei' qualcimo non fu ancor possibile di ot­
temperare a questo principio, ciò scaturì dalla 
necessità delle cose e dallo scopo della buona 
amministrazione. 

Cosi, ad esempio, il Consiglio volle valersi 
in particolare delle cognizioni speciali e del 
buon volere di tre de' suoi membri, cioè il 
co...Della Torre, il co. Gropplero ed,il co. di 
Prampero. Ma del primo è nòto come, avendo 
ricusato talvolta uffloj molto più onorifici, sa 
accettare uffici gravosi, che disimpegna ognora 
con lealtà e diligenza. Al secondo il CSonsiglio 
domanda maggior sacrificio del suo tempo, per­
chè lo conosce versato nelle teorie e nelle pra­
tiche amministrative. E valendosi del buon vo­
lere del co. di Prampero, che già prese affetto 
al Collegio UocelUs. il Consiglio (oltreché ri­
sparmiare quelle 2500 lire che si vollero Un 
giorno, sebbene per poco tempo, addossare al­
l'erario della Provincia) sa di provvedere con-
venìenteinente alle esigonzo didattiche ed eco­
nomiche dell'Istituto stesso. 

Insomma la prima seduta del Consiglio, quan­
tunque poco piacilo la metà del numero totale 
de' suoi membri vi sia comparsa, riusci soddi­
sfacente. Difatti in essa, dopo le accennate no­
mine, per iniziativa de! Consigliere avv. Paolo 
Billia venne stabilita la nomina di una Com­

missione per lo studio del Bilancio preventivo 
de! 1874. Anche per la Provincia, come per lo 
Stato, il bilancio 6 l'essenziale. E le cifre di 
esso con molta eloquenza sono in grado di af­
fermare 0 niegare il inerito de' pubblici ammi­
nistratori. Noi, nelle più prossime seduto, udi­
remo il rapporto della Commissiono, e non 
mancherà, da parte nostra, una parola franca 
suir importante argomento. 

ftll'RlSPftUDENZA SPFXIAL13 

DELLA CAMERA NOTARILE 1)1 UDtNTJ 

II. 

Di nuovo l'oracolo parlò e fu quello di Ve­
nezia. La ragione l'oblio l'ardito X. Quella sen­
tenza fece l'effetto di un fulmine a ciel sereno. 
Oh rabbia i avranno esclamato gli onorevoli 
della Camera notarile. Ma perchè lauta furia ? 
Non fu per adempiere al vostro dovere che ri­
fiutaste il tabellionato al Notajo X, e che vi 
ispiraste a una Circolare della Corte d'Appello 
di Venezia ?, Dunque cotesta Corte si è oggi 
contraddetta ? Non v' ha dubbio, se quella Cir­
colare esiste. 

Ma chi sono costoro a cui si osa contrastare 
e dirò anzi' legare lo mani ? Sono Dottori in 
Legge, ciò che dà a ritenere abbiano appreso 
le Leggi che ci governano e studiato con amore 
la scienza del Diritto. Decliniamone ì nomi : 

Presidente della Camera : Antonio Antonini. 
Membri della medesima : Giacomo dott. So-

mcda, Francesco doti. Corlelazis, Luigi dott. 
Sedi e l'ora defunto Antonio dott. Cosattini. 

Ora qual'ò la conclusione di tutto ciò ? Io 
mi limiterò a dire soltanto che il perseguitato 
X stette ben 20 giorni senza essere assunto in 
funzione, che ciò rappresenta una lesione di 
un diritto, cho quella lesione eonisponde a un 
danno reale e cho quo! danno poteva essere 
evitato facendo uso del semplice senso comune 
senza ricorrere a parlicoiari cognizioni legali. 
Dirò anche che l'arbitrio dovunque penetri, 6 
una minaccia dcirordinc poiché tendo a scal­
zare il dominio della Logge e cho la Camera 
doveva convincersi del proprio errore ed anzi 
far tesolo della lezione avuta e non mai andarc 
in cerca di una rivincita contro il danneggiato 
X a soddisfazione del proprio orgoglio. Clio se 
taluno poi volesse venire .'id altro conclusioni e 
più gravi, e rintracciare scrupolosamente la ra­
gione dei fatti, è libero di farlo per conto pro­
prio, e noi, nella speranza di giovargli onde 
non erri nello sue investigazioni, proseguiamo 
l'inlrapp.ieso racconto. 

L' X adunque lascia la famiglia a Udine e 
stabilisce la propria residenza ad Y. Ma la fa­
miglia è un oggetto di attrattive, e fra le de­
bolezze dell'X vi era puro quella di amare la 
propria famiglia. Era naturale pertanto che, a-
dempiuto agli obblighi suoi nella nuova residenza 
(la quale del resto non era lontana da Udine), 
venisse a passare il restante del tempo in seno 
alla famiglia. 

Giova qui notare conio il Comune Y gli for­
nisse un meschinissimo lavoro, e che perciò 
l'utile che ne ritraeva fosse insufficiente alla 
propria sussistenza. Ma 1' X, dotato di energia 
e di attività, non si dispera e sapendo come la 
Legge (sempre in vista del pubblico bene) gli 
accordasse di rogare per tutta la Provincia, apre 
un recapito a Udine od espone sulla porta di 
casa un cartello indicante quel recapito. Era 
una cosa naturalissima per qu^U' ingenuo. 

Npn l'avesse mai fatto. Intorno alla Camera 
notarile si accumulano le nubi, rumoreggia il 
tuono ed alla fino scoppia la folgore. Risnm te-
neatis, amici ? Viene tosto intimato all' ingenuo 
X un Decreto col quale gli si ingiunge di lo-
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glierc quel CnilaUo entro 24 ore sotto pena di 
misure disciplinari. 

I nervi del neo-notajo (il quale credeva in 
buona fede pura e limpida l'aria che respirava 
corno nelle altre cillà d'Italia dove ebbe a sog­
giornare por lo passalo) j'icevettero una scossa 
elettrica da quel nuovo Decreto. Si guardò at­
torno temendo di sognare, di essere fofso in 
Siberia,. . . ma no, sul suo tavolo vi era lo 
Statato, vi era il Codice civile, il Rcgolamenlo 
notarile, ecc., ciò dio lo persuadeva di essere 
in Italia. Eijce di casa e gli si presentano da 
ogni tato cartelli impolverati o corrosi, ciò che 
dimostrava clic non ebbero l'onoro di im De­
creto, 0 meglio di un id-am; comò quell'umile 
tavola ch'egli aveva esposto agli occhi del pub­
blico. 

E legge di natura che l'oppressione susciti 
la reazione per la ragione dei contrari. — Come 
mai, disse il nostro tre volle ingenuo, mi si 
può proibire ciò cho a tulli 6 lecito? Sono 
cittadino d'Italia io pure, o la Corte d'Appello 
Ila fallo capirò corno il Nolajo non è posto fuori 
della Legge E poi, rogano puro gli alti'i miei 
colleglli per tutta la Provincia, fra i quali il 
dott. .Turizza a Mortcgliano, dove ha il suo re­
capito e dove si reca ogni sctlimana ! Dunque 
qui gatta ci cova, alcun c/ie di uiai'cio vi .«la 
nascosto. — Non so se la illazione fosse legit-
lima, ma ciò non imporla, io faccio il narratore. 

Ed assalito da un sentimento di mestizia, 
continuò : — Guai a noi so non vi fo-sse qual­
che Autorità supcriore a cui ricorrei'c, nel cui 
senno ed onestà poterci allìdarc ì Ma ironcando 
b]'uscamcn!e la corda lamentevole die noi di 
lui animo principiava a risuonare, si pone al 
tavolo e stendo un nuovo Ricorso per la Corto 
d'Appello di Venezia. 

Se ci fosse concessa la potenza dell'indovino 
avremmo un'altro inanicarctio da oflVire al let­
tore, l'ero siccome la nostra curios là venne 
posta a dura prova por più giorni, vogliamo che 
anche il nostro lettore divida con noi tanta pena. 

L'ingenuo X_ vuole questa volta recarsi in 
persona a Venezia, perocché quando il sospetto 
arriva a penetrare nell'animo deiruomo lo rende 
di tutto ombroso. Partilo che egli fu, e scoc­
cate lo 24 ore concesse dal Decreto pel ritiro 
del Cartello, si presentò alla di lui casa l'usciere 
della Caperà notarile con un plicco, cui, egli 
diceva, aveva l'ordine espresso di l'imctlcre pro­
prio nello mani dell' X. E fu qui che la nostra 
curiosità venne posta a prova ben crudele. Ogni 
giorno veniva sotto ai nostri occhi quel plicco 
misterioso, e, dopo aver falla la sua comparsa, 
ritornava d'onde ora partilo, lasciandoci strug­
gerò dalla voglia di conoscerne il contenuto. E 
sventura volle che la risposta della Corte di 
Venezia venisse immedialamenle comunicata alla 
Camera Notarile, por cui, quando l' X fé' ritorno 
in famiglia, essa già n'ora a cognizione, od il 
plicco, oggetto di tanta brama, più non com­
parve. Che poteva mai esso contenere 1 Noi già 
conosciamo la minaccia fatta di pene disciplinari 
((ualora il Cartello non fosso levalo entro 24 
ore. Sappiamo pure, o almeno il lettore lo avri 
supposto senza cho glielo dicessimo, cho il 
Cartello non si dotte ])er inteso di quella mi­
naccia, e cidmo e tranquillo restò a guardare 
coloro che passavano. Dopo ciò provi, il nostro 
lettore ad alzare il volo misterioso, che per 
parte nostra vi abbiamo già almanaccalo abba­
stanza. 

Fraitanlo il mio lettore col semplice suo 
buon senso avrà indovinalo come un secondo 
scorno si ricevesse la Camera Notarile, e una 
seconda vittoria venisse a ii'anquillare il perse­
guitalo X, che giustizia vion falla allorché è con 
noi la ragione né ci lasciamo intimidire pel 
potere qualunque che taluno esoi'cita, poiché la 
Legge è a lutti supcriore. 

La Risposta della Corte d'Appello doveva es­
sere comunicala dalla Camera al nosti'o pre.sim-
tuoso X. Orbene qiiì trascriviamo l'ultimo pe­
riodo di quella comnnìcazieno, che vale un te­
soro : « La premessa comunicazione Le doneva 
« essere data da questa II. Camera Notarile o 
« Le viene data inv»v.o dalla Sua Presidenza, 
« perché i Signori Membri, mii. avondo IrnraUt 
« KoiUinfacente la Decisione dolia R. Corte, .«li 
« eccepirono dal prenderò alcuna ingerenza o 
« perciò stesso si dichiararono disposti a rinun-
« ciarc (il Imo carico ». 

Vi è, come ognun vedo, del sibillino „ nello 
ultimo parole. La rinuncia al Itmt curkv si 
restringo forse .sollanlo al fatto presente che 
do)-eva essere adempiuto dalla Camera, ovvero 
ni carki) di far parte della Camera stessa ? In 
ambedue le ipotesi vi 6 della illegalità che la 
pensare ad un ammulinaraanto, che, secondo 
noi, dovevasi rilevale dal signor Pi'csidenle por 
l'opportuno rapporto all'Autorità superiore. 0 
Signori, se entrasse cotesto boi vezzo nell'Ain-
minislrazione, se le Autorità dipendenti da altre 
a loro superiori si rifiulassero di adempiere al 
proprio uflicio ogni qual volta non trovnnsevo 
•loildisfacmti le decisioni da questo emanato, 
dove andremmo noi ? Sarebbe mai possibile ve­
dere a qual punto si arresterebbe il disordine, 
l'anarchia ? Come / A tanti lamenti cho dà luogo 
la nostra Amministrazione dovrcbbosi aggiungere 
ora anche lo suscetfibilitii personali, la presun­
zione della infallibìlilà ? Io mi limito a denun­
ziare questo fatto a chi di ragiono. 

(coiitinim) AVV. GutìMEtMO PurPATI. 

e ) Cotf rìvcrcschnenio (perchè concerne un fatto par-
ticolarr.) diamo luoijo a questo secondo articolo del 
nostro Coliaboraìore avv. .Puppatii -miinire meglio 
ci piacerebbe dedicare tutto il Giornale ad argo~ 
menti 'più decisamente dì jìubblico interesse. Ma lo 
accogliemmo^ affincltè il nostro programma cominci 
ad accr effetto, e ad ognuno sia dato di dire sue 
ragioni. 

CORRISPONDENZE dAI DISTRETTI 

Siamo pregati d'inserire la seguente rellifi-
cazione : 

Nel N. 0 del Periodico La Pronmìa dal 
Friuli una lollera da Casarsa taccia « d'impcr-
« donabile negligenza il ritardo cho si frappone 
« alla nuova impiantagione (della Strada Maestra 
« d'Italia) per la quale giaco nelle casso una 
« somma presmtla dalla Depitlazioim Promn-
« ciaìe ». 

L'imputazione di ritardo che vicn fatto alla 
Deputazione essendo pienamente infondata e 
dipendente da erroneo informazioni, è bene sta­
bilire la verità dei fatti relativi al reimpianlo 
in discorso. 

Il Consiglio Provinciale nel 28 novembre 
1860 « deliberava di approvare il progetto 15 
«settembre compilato dall'Ufficio tecnico per 
« il taglio e [ler la vendita dei pioppi ed accade 
« esistonli ai lati della strada provinciale dotta 
«Maestra d'Iìalia dal piazzalo, lermine dei 
« viali del passeggio fuori di Porta Venezia, 
« sino al Ponte del Mcschio, confine di questa 
« Provincia con quella di Treviso, od autorizza 
« la Deputazione a dar corso alle pratiche al-
« l'uopo occorrenti ». 

« La Deputazione Provinciale è pure aiito-
« rizzata ad eseguire il reimpianto lungo la 
« strada suddetta nei modi che reputerà oppor-
« tuni, sentilo previamente l'Uincio tecnico». 

La Deputazione difatli fece compilare da quel-
l'Ufiìcio il relativo progetto, e pubblicò l'avviso 
d'asta per appaltare' il lavoro. Ma nessun obla­
tore si presentò agli esperimenti, e quindi le 
asic andarono deserte. 

In seguilo il Consigliere Provinciale .signor 

Ottavio Facini presentò alla Deputazione, da 
por.si all'ordino M giorno àcì Consiglio, una 
ben elaborata proposta perchè fosso revocata la 
deliberazione 28 novembre 1869. Questa pro­
posta fu portata alla discussione nella straordi­
naria sessione del 7 dicembre 1870, o dopo 
amplio e largo dibattimento il Consiglio Provin­
ciale con voti 26 contro 6 delibei'ava « di re-
« vocare la deliberazione 28 novembre 1869 
« relativa al reimpianlo della Strada Maestra 
« d'Italia ». 

Noi non vogliamo nò difendere né combattere 
l'ultima dflci-siono del Consiglio Provitìckio ; ah-
biamo voluto solamente togliere alla Depulaz om 
una immeritala imputazione e stabilire la verità 
dei falli. 

(seguono le firmo)* 

Noi facciamo la girata di queste rettificazioni 
e dichiarazioni al nostro Conispondenfo cho 
esponeva un lamento, cui credemmo opportuno 
di lasciar leggere sul nostro Giornale. Trattasi 
dunque che non alla Deputazione, bensì al Con­
siglio Provinciale devesi aUribuire la presento 
condiziono della Strada Maestra d'Italia. Ma se 
il Consiglio ha creduto, a così grande maggio­
ranza, di revocare l'anteriore delilicrazione rela­
tiva al reimiriiiiilo di quella strada, crediamo clic 
non vorrà votare una terza volta por approvarlo. 
Ciò a lume e soddisfazione del nostro Corri­
spondenti.', 

Spilimbnrgo 12 agosto 1873. 

Eccovi, sebbene un po' (ardi, l'esito dello 
nostre elezioni amministralive. 

Sopra 348 elettori 4fì votanti 11 
Tre dei Consiglieri cessanti vennero rieletti 

a merito specialmente della loro assenza dalle 
sedute consigliar! precedenti. Venne poi escluso 
l'altro dei Consiglieri ces.sanli, il quale assisteva 
fedelmente alle sedute, per sostituirvene uno 
sposso assenle dal jiaese e per di più quasi 
cieco, che però, sondo persona proba ed inlolli-
gcntc, meritava benissimo di far parte del Con» 
sigilo, come si poteva e si doveva fare senza 
però eccepire chi poteva utilmente jimancre. 

Anche il cessante Consigliere provinciale fu 
rieletto, quantunque in passato non abbia molto 
frequentato le adunanze dell'onorevole Consiglio 
e cho la moltiplicità de' .suoi affari giustifichi 
in qualche modo la .sua astensione. 

yueslo resultato è dovuto principalmente allo 
attuali condizioni igieniche del paese, in secondo 
luogo alla dichiarata apatia degli dottori, ed in 
fine ai maneggi di una piccola consorteria, la 
quale veglia, mcntr* gli altri dormono, per 
speculare sulla imperfezione delle Leggi ammi­
nistrativo. 

Tanti saluti. 

A. V.tLSKCCHl. 

COSE DELLA CITTÀ 

Udine, quest'anno, è priva persino del. suo 
.Sa« Lorenzo. E tra le privazioni, dovute alle 
.straordinarie calamità dell'epoca, questa pud 
dirsi di lieve momento. Di fatti se non abbiamo 
a questi giorni la fiera, lo corse, lo spettacolo 
d'Opera, non cbbimo nemmanco le inondazioni 
ed il terremoto. Il Cholera ù abbastanza mito ; 
dunque, affodidio, che tra gli sventurati non 
siamo in posto distinto. E se quest'anno la 
città nostra manca di quel po' di moto e di vita, 
per cui il S. Lorenzo è famoso nella cro­
naca de' nonni, de' babbi e anche de' giovanotti 
d'oggi, ci lice almeno confortare il pensiero coi 
diverlifflenìi dell'avvenire. 



LA PKOVINCIA. DEL FRIULI 

Il 74 compenserà il 73. Avremo VEsposizione 
miionalù ; e, se lo Zingaro avrò mutalo strada, 
verrà qua gente manco antipatica di lui, e lo­
candieri, csti, mcrciajuoli ci faranno ottimi alTari. 

E, a proposito della Esposizione, siamo in 
grado di dare una buona notizia. L'egregio no­
stro concittadino signor Antonio Volpe, qual 
rappresentante dcll'illustrissiino ccmm. Vincenzo 
Breda (rappresentante della Banca veneta di 
Costruzioni) firmava, giorni fa, al Municipio il 
contratto, per cui quella Banca assumcvasi di 
compierò entro il 31 maggio 1874 la facciata 
del cosi detto Palazzo degli studj in Piazza 
Garibaldi, dove si terrà appunto 1' Esposizione. 
Per tale lavoro il Comune sottosterà alla spesa 
di L. 41,280; ma la facciata sarà compiuta, e 
quel vasto locale, cosi abbellito, sarà degno 
dciravveniracnto. . 

Quindi noi, sino da oggi, immaginiamo i sva­
riati prodotti naturali, industriali, artistici clic 
faranno bolla mostra nel cosi detto Palazzo 
degli studj. Immaginiamo Comniissarii, Presi­
denti 0 Comitati in moto; VAnnuario stulintieo 
in vendita, e cataloghi e illustrazioni stampate 
0 diffuse tra numerosi visitatori. E infine ((inis 
coronai opus) immaginiamo due o tre o quattro 
decorazioni della Corona d'Italia largite dalla 
munificenza del Ministero d'agricoltura, indu­
stria e commercio, con cui si compenseranno 
le strenue fatiche o l'invitta costanza di alcuni 
proniotoi'i. 

Ma, pili che a ciò, noi pensiamo all'effettivo 
vantaggio do' nostri industriali ed artisti, e li 
incoraggiamo a fare. Dacchù la Provincia ed il 
Comune devono subire una spesa, nulla si om-
mctta, affinchè questa riesca di qualche vantaggio. 
Già di Esposizioni non ne avremo più cosi di 
frequente; quindi conviene profittare, al più 
possìbile, di questa allinchè lo scopo essenziale 
venga raggiunto. 

Il Teatro sociale quost' anno (anche so la 
presenza incomoda del cholcra non fosse stata 
d'ostacolo) sarebbe restato chiuso, dacché (al­
meno diceva.si) si doveva, in esso l'are alcuni 
restauri. Ma sembra che la Presidenza, per noti 
perdere tempo, stia già ex-cogitando sullo spet­

tacolo del S. Lorenzo del 74. Difatti veniamo 
a sapere die una domanda fu già presentata 
al Municipio per ottenere un sussidio straordi­
nario dal Comune. Lodevole quella Presidenza; 
ma sarà lodevole eziandio il Consiglio comunale, 
sa prima di votare sussidj straordinarii (dacché 
il sussidio ordinario venne rifiutato) studicrà 
per benino il bilancio che la Giunta avrà cura 
di porgli sott'occhio. 

Oltre le scuole elementari, anche altri Isti­
tuti privati, e il Collegio provinciale Uccellis, 

icenziarono gli alunni o le allieve, alTrettando 
gli esami, ovvero rimandandoli all'ottobre. Quando 
c'ii pericolo di contagio o il contagio è in città, 
nulla di meglio che i figli e lo giovinette si 
trovino presso i propri parenti. 

Lettera al Redattore della Provincia dd Frinii. 
« Nel numero 185 della Unità Catiulicn di ve­

nerdì 8 agosto, il nostro provveditore agli studj 
cav, Michele Rosa figura in una corrispondenza 
d» Milano, in cui parlasi di quella Cassa di 
risparmio. 

La corrispondenza, dice : « La nostra Cassa 
di risparmio compi il quai'anteslmo anno di 
esistenza, È stata istituita nei tempi della schia­
vitù, da persone che credevano potersi fare il 
Lene in qualunque tempo e malgrado qualunque 

^ dilficoltà, e senza dipendere dal Governo ; per­
sone che Michele Rosa da Udine qualifica di 
mUi-nazionali ecc, ecc. » 

La prego, signor Redattore, a dire a Don 
Margotto che il Provveditore Michele Uosa non 
è da Udine, e che, ad ogni modo, su (piesto 
nome ci deve essere qualche equivoco (forse lo 
si avrà confuso con .Gabj'ielc Rosa) ; nienti'c 
niuiio qui sa che il nostro Provveditore abbia 
mai parlato o scritto di economia pubblica e di 
Casse di risparmio. Egli si contenta di provve­
dere agli studj, e d'insegnare Pedagogia alla 
Scuola Magistrale femminile, e non è per certo 
nemico delle casse di risparmio. » 

(segue ia firma). 

TELEGRAMMI D'OGGI. 
X ^ o r t i a . A quanto scrive V Osservatore 

iJomanOj Nigra avrebbe riferito al suo go­
verno sullo stato della pubblica opinione 
in PVància, relativamente alle prospettivo 
per la Monarcliia, ed avrebbe comunicato 
pure che la Russia, l'Inghilterra o l'Au­
stria sono favorevoli a questa soluzione. 

l ^ i e t r o b t u ' g o . L'fnvalido Russo reca 
notizie favorevoli' sullo stato di salute delle 
truppe russe in Khiva, e sul contegno 
amichevole e confidente di quella popola­
zione. 

C o p o n a g l x o n . Un Decreto del Mi­
nistro della giustizia proibisce l'associa­
zione internazionale degli operaj nella Da­
nimarca. — La questione insorta a motivo 
dei piloti danesi o svedesi noi Sund venne 
appianata mediante reciproco accomoda­
mento. 

I M a d r l d . Le Cortes hanno approvato 
il progetto che chiama 80,000 uomini di 
riserva. Il vapore inglese.-catturato a Fon-
tarabia recava 1700 fucili Beriìan, ed avea 
a bordo il colonnello Stewart incaricato 
delle collette cattoliche inglesi per i car-
listi. 

t * o r p i g n a i \ o . Una colonna partì 
da Manresa per soccorrere Berga. Un di­
spaccio di fonte carlista assicura che Berga 
si arrese. 

EMISRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MOMTICCO Gorent» responsabile. 

pONTROLLO ALLE ASTRAZIONI 

DEI 

PRESTITI A PllEMI ITALIANI ED ESTERI 

Per lo grandi difficoltà ohe arreca un esatto con­
trollo delle molteplici estrazioni del prestiti a premi, 
numerose e considerevoli vincite sono rimasto, tut~ 
t'ora iuesatte. 

A togliere tale inconveniente, e nell' interesse dei 
signori detentori di Obbligazioni, la Ditta sottoso-
gbftta offre agevole mezzo di essere sollecitamente 
informati in caso di vincita senza alcuna briga per 
parte loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono le cedole, 
serie e nm/iero, nonché il nome, cognome e domicilio 
del possessore, 1A Ditta stessa si obbliga (mediante 
una tenue provvigione) di controllare ad ogni estra-
itone i titoli datile in nota, aviiertendone subito cmi 
lettera quei signori che fossero vincitori, e, conve­
nendosi, procurar loro anche l'esazione dello rispet­
tive somme. 

l'iiiVTigioDe aDini salecipala 
Da N. 1 a 5 Obblig. anche sopra div. prestiti L. -.35 

6 a 10 » " " " -30 
. 11 a 25 » " .25 
™ 26 a 50 » " " " -.20 
.1 51 a più " " » " -.15 
Dirigersi con lettera affrancata o personalmente in 

UDINE alla Ditta E l m e r l o o A X o r a n a i n l 
Contrada Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadri. 

La Ditta suddetta acquista, cambia e vende Obbligai-
zioiii (li tutti i prestiti, eflbtti pubblici ed indu­
striali, ed accetta commicjsioni di Ijanca o l'jorsa. 

F.MEIIICII MOntHOlHI. 

NB. Le Obbligazioni data in nota si controllano gratis 
colle estrazioni eseguite a tutt'oggi. 

IL. PROGBESSO 
Kiràta meiulle ilellt nuove InvcniionUtopctte e VariMa inlcrcssaiti 

Abbiamo sott'occhio il fascicolo del nieso di luglio, 
ohe esso contiene le gegcionti materie: 

RIVISTA EELI.K NrovK IUVENZIONI K SCOI'EKTS; : Car­
datura per mozzo del gaz — Nuovo fucile francese 
— L acido bioloracetico, nuovo caustico — Scavi di 
Pompei — Kuovo sistema per migiioraro la specie e 
la coltura dol frumento —• Scrutinatovo autografico 
— Macchine a vapore — Il vapor d'acqua contro gli 
incendi — Fornello economico — Influenza dell'am­
moniaca contro i danni prodotti dai vapori di mer­
curio — L'uomo nccoUo — Nuova preparazione in­
nocua della fuohsina — Cinture di salvataggio — 
Scoperta di una città — Telegrafia ottica — Protri-
ficazione dei corpi umani — Corno acustico ~ Sco­
perto metallurgiche — Portiere detonante avvisatore 
— Papiro Ebers — Scoperte archeològiche — Disin­
fettanti salini a buon mercato — Lavatura della 
biancheria — Oro della Nuova Caledonia — Un nuovo 
porto di rifugio al Capo Uorn. — NOTIZIK INDUSTUIALI 
E OojijHinoiAii : Tunnel sottomarino — Congresso 
medico a Vienna — Telegrafo sottomarino per il 
Brasile — Esposizione d'orticoltura a Firenze Filo 
telegrafico — VARIKTÀ: Puriiìoaziono dell'acqua — 
Coltivazione dei funghi — Un facile mezzo por bere 
fresco in tempo di estate — Pesca di merluzzo 
Modo per iscopriro la presenza dell'acido solforico 
libero in un vino sospetto — Cannone colossale 
Enorme masso d'argento — Bosco di corda pei bachi 
— Argentatura del vetro. 

L'utilità delle materie trattate, non che il tenue 
prezzo d'abbonamento in sole L. c L u e annue (franco 
per tutto il Regno) non isfuggiramio all'attenzione 
del Pubblico, che saprà trarne profitto abbonandosi 
ad una si importante pubblicazione. 

Virùjere te domande d'abbonamento aii" «HKINISTIIA-
Iione DEL GlomiALE Via Bogino N. io — TORINO. 

LMTALIA 
ESPOSTA AOI.I ITALIANI 

i Riiiiti dtll'Italia politici e dell'Italia geogriliea gel lS7t ' 
PEIl 

LIBERO LIBERI. 

PHEZZO L. 3, vendibile in Udine Via Merceria 
N. 2 di facciata la Casa Maaciadri. 

SOCIETÀ BACOLOGICA 

««DI IVI 

FRATELLI GHIRARDI E COMP. 
HILAMO. 

Sottoscrizione ai Cartoni Giapponesi verdi annuali 
dello provenienze che meglio •ornspouderanno nella 
coltivazione in corso. 

Per azioni da L. 1000, L, 500 e L. 100 *i anche 
per cartoni a numero fisso, pagamento rateale, parU 
auteeipato e saldo alla consegna giusto il programma 
che ai spedisce franco dietro richiesta. 

Libero agli Azi^^isti, che temessero un costo troppo 
elevato, di fissarne un limite al prezzo d'acquisto dei 
Cai'toni. 

Raggiunto il solilo capitale di 300 mila lire U 
sottoscrizioni saranno tosto chiuso. 

Dirigersi in UDINE al rappresentante X l m e r l O O 
SXox*aXLdll l l Via Merceria N. S di facciata 1» 
Casa Masciadri. 

Udine, 1873. Tip. Jacob &. Colmegni. 


